
 

 

 

 

 

 

 

STATUTO DELL' ENTE DEL TERZO SETTORE (ETS) 

“Venice Lagoon Plastic Free VLPF ODV” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ART. 1 

(Denominazione e sede) 

E’ costituito, nel rispetto del Codice civile, del D. Lgs. 117/2017 e della normativa in materia 
l’Ente del Terzo Settore ODV denominato: “Venice Lagoon PIastic Free VLPF" (assume 
la forma giuridica di associazione, non riconosciuta, apartitica e aconfessionale. 

 

 

 

 

 
 

 

L’organizzazione ha sede legale in Castello n°2641 nel comune di Venezia 

II trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, ma I’obbIigo di 
comunicazione agli uffici competenti. 

 
 

ART. 2 
(Statuto) 

 
L’organizzazione di volontariato é disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei limiti del 
Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, delle relative norme di attuazione, della legge e dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico. 

 
L’assemblea delibera I’eventuaIe regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina 
degli aspetti organizzativi più particolari. 

 

ART. 3 

(Efficacia  dello statuto) 

 
Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti alI’organizzazione; esso costituisce la 
regola fondamentale di comportamento deII’attività della organizzazione stessa. 

 

ART. 4 

(interpretazione dello statuto) 
 

Lo statuto é valutato secondo le regole di interpretazione dei contratti e secondo i criteri 
deII’articolo 12 delle preleggi al codice civile. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ART. 5 

(Finalità e Attività) 
 

L’organizzazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generate 
per ii perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
Le attività che si propone di svolgere prevalentemente in favore di terzi e avallandosi in modo 
prevalente delle prestazioni dei volontari associati sono: 
 
 

• interventi e servizi finalizzati alia salvaguardia  e al miglioramento  delle 
condizioni delI’ambiente e aII’utiIizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, 
con esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti 
urbani, speciali e pericolosi; 
interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni; 

• ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o 
religioso; 
riqualificazione di  beni  pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità 
organizzata. 

 
 

mediante la realizzazione delle seguenti azioni: 
 

o Mettere a conoscenza delle istituzioni preposte al governo del territorio 
problematiche inerenti aII’abuso nelI’utiIizzo ed abbandono di rifiuti, materiali 
plastici o pericolosi in ambiente marino e terrestre, di avviarne una discussione 
allargata, proponendo, ove possibile, rimedi e soluzioni; 

o Esercitare senza scopo di lucro, attività promozionali e di fund raising , in 
o osservanza del digs 117/2017; 
o Aderire a progetti locali, regionali, nazionali, europei ed internazionali; 

Organizzare attività culturali, quali convegni, dibattiti, riunioni; 
o Istituire la creazione di comitati scientifici e gruppi di ricerca ad hoc; 
o Promuovere, se strettamente necessario, procedimenti giudiziari a tutela dei beni 

comuni e di interesse collettivo; 
o Promuovere il dialogo tra le istituzioni locali, associazioni di categoria ed i cittadini, 

ed un loro diretto coinvolgimento in attività di pubblica utilità legate alia riduzione, 
sostituzione e recupero dei materiali plastici, ad esempio con iniziative territoriali 
di clean up anche con l’utilizzo di nuovi sistemi digitali ed app, economia 
circolare della plastica, certificazioni ambientali, etc ;  

o Promuovere una cooperazione operativa con ogni attore pubblico o privato ed in 
particolare con gli enti preposti alla gestione dei rifiuti solidi urbani al fine di 
incrementare la raccolta delle plastiche ed un loro recupero e riciclo; 

o Promuovere la nascita e lo sviluppo di buone pratiche e di realtà economiche e 
sociali dedite al rafforzamento deIl’economia circolare delle plastiche ed/o allo 
sviluppo di bioplastiche compostabili; 

o Promuovere un dialogo costruttivo ed una cooperazione operativa con le realtà 
economiche, in particolare con il settore alberghiero e della ristorazione al fine di 
limitare I’uso di plastiche monouso, incrementando un loro recupero e riciclo;  

o Sostenere attività di cooperazione con partner industriali, scientifici ed educativi per 
la messa in campo di una disseminazione scientifica ed educativa atta a 
promuovere una coscientizzazione diffusa sia a livello locale che globale; 

o Promuovere I‘istituzione e la proposizione di patti civici funzionali allo scopo della 
associazione ed al contempo propone I’adozione di normative a livello, locale, 
regionale, nazionale ed internazionale per la riduzione e/o la messa a bando delle 
plastiche monouso. 

o Realizzare e promuovere progetti e networks mirati a catalizzare competenze e 



 

risorse per la prevenzione e riduzione del inquinamento da plastiche e 
promuovere processi di economia circolare; 

o Promuovere e realizzare attività di partenariato e cooperazione internazionale in 
Italia e in Paesi terzi, inclusi Paesi in via di sviluppo al fine di condividere 
esperienze, conoscenze e tecnologie facendo tesoro dei propri assets e delle 
proprie competenze per la riduzione dell’inquinamento da plastiche ed il 
sostegno di una economia circolare partecipata;  

o Promuovere, gestire e realizzare operazioni di clean-up su larga scala nel 
centro storico, laguna e i territori della gronda, compresa la terraferma, 

o interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 20O4, n.42, e successive modificazioni; 

o Condurre iniziative indipendenti di monitoraggio relativo all’inquinamento da 
plastiche e microplastiche e da altri derivati chimici a livello locale, regionale 
ed internazionale, in collaborazione con istituti di formazione e centri di ricerca 
nazionali ed internazionali anche attraverso la creazione di nuove metodologie e 
di nuove applicazioni funzionali a tale scopo; 

o organizzare e gestire di attività turistiche di interesse sociale, ambientale e 
culturale; 

 

Per I‘attività di interesse generale prestata, l’organizzazione pué ricevere soltanto il rimborso 
delle spese effettivamente sostenute e documentate. 

Attività diverse: L’associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse 
generale individuate nel presente articolo, purché assumano carattere strumentale e 
secondario nel pieno rispetto di quanto stabilito dall’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 e relativi 
provvedimenti attuativi. 

L’organizzazione di volontariato opera a livello locale, regionale, nazionale, europeo ed 
internazionale.  

 

ART. 6 

(Ammissione) 
 

Sono soci dell’organizzazione tutte le persone fisiche e gli enti del terzo settore che ne 
condividono Ie finalità e, mosse da spirito di solidarietà, si impegnano concretamente per 
realizzarle. 
L’ammissione alI’organizzazione é deliberata daI Consiglio Direttivo su domanda 
delI'interessato. 
La deliberazione é comunicata aIl’interessato ed annotata nel libro degli associati. 
In caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo comunica la decisione aII’interessato 
entro 60 giorni, motivandola.  
L’aspirante socio può, entro sessanta giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che 
suIl’istanza si pronunci I’assembIea in occasione della prima convocazione utile. 
L’ammissione a socio é a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso. 
Non é ammessa la categoria di soci temporanei. La quota sociale é intrasmissibile e non 
rivalutabile. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ART. 7 

(Diritti e doveri degli associati) 

 
I soci dell’organizzazione hanno il diritto di: 

• partecipare alle assemblee ed esercitare il proprio voto, direttamente o per delega, 
purché iscritti da almeno un anno nel libro degli associati ed in regola con il pagamento 
della quota associativa annuale; 

• eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi; 
• essere informati sulle attività delI’organizzazione e controllarne I’andamento; 

• essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività 
prestata, ai sensi di legge; 

• conoscere  I’ordine del  giorno  delle  assemblee, prendere visione del rendiconto 
economico — finanziario, esaminare i libri sociali e consultare i verbali; 

• recedere in qualsiasi momento; 
• Ciascun associato ha diritto ad un voto. 

 
I soci deIl’organizzazione hanno il dovere di: 

• rispettare il presente statuto, I’eventuaIe regolamento interno e quanto deliberato dagli 
organi sociali 

• svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo 
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente 
per fini di solidarietà e per il raggiungimento dello scopo associativo; 

• versare la quota associativa secondo I’importo annualmente stabilito dal Consiglio 
Direttivo. 

 

ART. 8 

(Qualità di volontario) 

 
La qualità di volontario é incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato 
o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I’organizzazione. Si applica la 
disciplina di cui all’art. 17 del D.Lgs n. 117/2017. 
 

ART. 9 

(Perdita della qualifica di  socio) 

La qualità di associato si perde per morte, recesso o esclusione. 

II socio può recedere daII’organizzazione dandone comunicazione scritta al Consiglio 
Direttivo. Il recesso non comporta la restituzione della quota associativa o di altre somme 
eventualmente versate all’organizzazione. Il recesso diventa effettivo nel momento in cui la 
comunicazione perviene al Consiglio Direttivo, ma permangono in capo all’associato le 
obbligazioni eventualmente assunte nei confronti dell’associazione. 

 
L’associato che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto ed alle decisioni stabilite dagli 
organi sociali, può essere escluso dalI’organizzazione. L’esclusione é deliberata dal Consiglio 
Direttivo. 
La delibera Consiglio Direttivo che decide l’esclusione dell’associato deve essere 
comunicata al soggetto interessato il quale, entro trenta (30) giorni da tale comunicazione, 
può ricorrere all’Assemblea degli associati mediante comunicazione scritta. 
L’Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del contraddittorio, le ragioni 
dell’interessato. 
E’ comunque ammesso ricorso al giudice ordinario. 

 

 

 



 

ART. 10 

(Gli organi sociali) 

 
Sono organi deII’organizzazione: 

• Assemblea dei soci 
• Consiglio Direttivo 

• Presidente 
• Organo di controllo (eventuale)  
• Organo di revisione (eventuale) 

  
Tutte Ie cariche sociali sono gratuite. 
 

ART. 11 

(L’assemblea) 

 
L’assemblea é composta dai soci delI’organizzazione ed é l’organo sovrano. 

 
L’assemblea é presieduta dal Presidente deII’organizzazione o, in sua assenza, dal 
Vicepresidente o, in assenza di quest’ ultimo, dal socio più anziano. 
E’ convocata almeno una volta I’anno e comunque ogni qualvolta si renda necessaria per le 
esigenze dell’associazione, dal Presidente deIl’organizzazione o da chi ne fa Ie veci mediante 
avviso scritto da inviare almeno 15 giorni prima di quello fissato per l’adunanza e contenente 
la data della riunione, I’orario, il luogo, I’ordine del giorno e l’eventuale data di seconda 
convocazione. 

Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera, fax, e-mail, spedita/divulgata al recapito 
risultante dal libro dei soci oppure mediante avviso affisso nella sede deII’organizzazione. 

L’Assemblea é inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo dei soci o quando il 
Consiglio Direttivo lo ritenga tiene necessario. Delle riunioni deII’assembIea é redatto il 
verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante e conservato presso la sede 
delI’organizzazione, in libera visione a tutti i soci. 

L’AssembIea può essere ordinaria o straordinaria. E’ straordinaria quella convocata per la 
modifica dello statuto e Io scioglimento delI’organizzazione. E’ ordinaria in tutti gli altri casi. 
 
 

ART.12 

(Compiti deII'Assemblea) 

 

L’assemblea: 
• determina le linee generali programmatiche dell’attività deIl’associazione; 
• approva il bilancio di esercizio; 
• nomina e revoca i componenti degli organi sociali  
• determina Ie modalitâ per l’esame dei libri sociali da parte dei soci; 
• nomina e revoca, quando previsto, il soggetto o l’organo incaricato della revisione 

legale dei conti; 

• delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e sulle azioni di 
responsabilità nei loro confronti; 

• delibera, quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di rigetto della 
domanda di adesione all'associazione o delibere di esclusione, garantendo la più 
ampia garanzia di contraddittorio 

• ratifica i provvedimenti di competenza dell’Assemblea adottati in sua vece dal 
Consiglio Direttivo per motivi di urgenza; 

• delibera sulle modificazioni delI'atto costitutivo o dello statuto; 
• approva I’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 



 

• delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 
delI'organizzazione; 

• delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua 
competenza. 

 

ART. 13 

(Assemblea ordinaria) 

L’assemblea ordinaria é regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della 
metà degli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque 
sia il numero degli aderenti presenti, in proprio o in delega. 

 
L’assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. 

 
Gli associati possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri associati, conferendo 
delega scritta. Ciascun associato é portatore di un numero massimo di tre deleghe. 

 
E’ ammessa l’espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia 
possibile verificare l’identità deII’associato che partecipa e vota. 

 
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro 
responsabilità, i componenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto. 
 
 
Gli associati che abbiano un interesse in conflitto con quello della associazione, devono 
astenersi dalle relative deliberazioni. 
 

ART. 14 

(Assemblea straordinaria) 

 
L’assemblea straordinaria modifica lo statuto deII’organizzazione con la presenza di almeno 
3/4 degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e delibera lo 
scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzione  del patrimonio con il voto favorevole di 
almeno ¾ degli associati. 

 
 

ART. 15 

(Organo di amministrazione) 

 
Il Consiglio Direttivo governa l’organizzazione ed opera in attuazione delle volontà e degli 
indirizzi generali deII’assembIea alla quale risponde direttamente. 
 
L’organo di amministrazione é formato da un numero dispari di minimo 3 membri e massimo 
di 5 eletti daII’assembIea tra gli associati, per la durata di anni 3 e sono rieleggibili per 3 
mandati.  
Si applica I'articolo 2382 del codice civile. Al conflitto di interessi degli applica I’articoIo 2475-
ter del codice civile. 
 
(Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto, 
l'inabilitato, o chi è stato condannato ad una pena che comporta l'interdizione, anche 
temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi). 
 
Il Consiglio Direttivo é validamente costituito quando é presente la maggioranza dei  
componenti. Le   deliberazioni   sono   assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità 
prevale il voto del Presidente. 



 

 
 

II presidente deII’organizzazione é il presidente deII’organo di amministrazione ed é 
nominato daII’assemblea assieme agli altri componenti deI Consiglio Direttivo. 
 
Alle riunioni possono essere invitati a partecipare esperti esterni senza diritto di voto. 
 
Di ogni riunione deve essere redatto il relativo verbale, sottoscritto dal Presidente e dal 
segretario all’uopo nominato, e trascritto nel libro delle riunioni del Consiglio Direttivo. 
 
Il Consiglio Direttivo può essere revocato dall’Assemblea con delibera motivata assunta con 
la maggioranza di tutti gli associati. Eventuali sostituzioni dei componenti del Consiglio 
Direttivo, possono essere effettuate da parte dello stesso consiglio, nel corso del triennio in 
corso. I componenti così nominati scadono con gli altri componenti. Il venir meno della 
maggioranza dei componenti comporta la decadenza del Consiglio Direttivo che deve essere 
rinnovato 
 
Il Consiglio direttivo ha il compito di:  
 
a) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di quelli che 
la legge o lo statuto riservano all’Assemblea;  
b) deliberare in merito alle limitazioni del potere di rappresentanza dei consiglieri;  
c) amministrare, curando la realizzazione delle attività sociali e disponendo delle risorse 
economiche;  
d) predisporre gli eventuali regolamenti interni per la disciplina del funzionamento e delle 
attività dell’associazione;  
e) predisporre ed illustrare all’Assemblea il bilancio sociale e la programmazione delle attività;  
f) determinare l’ammontare della quota sociale annuale;  
g) gestire la contabilità e redigere il bilancio sociale;  
h) determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma 
generale approvato dall’Assemblea, promuovendo e coordinando l’attività e autorizzando la 
spesa;  
i) accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci;  
j) deliberare in merito all’esclusione di soci;  
k) deliberare i provvedimenti disciplinari nei confronti dei dei soci;  
l) eleggere il Presidente e il Vice Presidente o più Vice Presidenti;  
m) provvedere la nomina di un eventuale Tesoriere che può essere scelto anche tra le 
persone non componenti il Consiglio Direttivo oppure anche tra i non soci; al Tesoriere spetta 
gestire il conto corrente bancario ed effettuare i pagamenti necessari al buon funzionamento 
dell’associazione; 
n) ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza del Consiglio 
adottati dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza;  
o) assumere il personale necessario per lo svolgimento delle attività sociali non assicurate 
dai soci e comunque nei limiti consentiti dallo statuto, dalla legge e dalle disponibilità previste 
dal bilancio;  
p) istituire gruppi a sezioni di lavoro i cui coordinatori possono essere invitati a partecipare 
alle riunioni del Consiglio e alle Assemblee;  
q) nominare, all’occorrenza, il Direttore esecutivo deliberandone i relativi poteri;  
r) delegare compiti e funzioni ad uno o più componenti dell’Organo stesso;  
s) fissare l’ammontare dei contributi richiesti per la partecipazione alle attività associative;  
t) assumere ogni altra competenza non espressamente prevista nello statuto necessaria al 
buon funzionamento dell'associazione e che non sia riservata dallo statuto o dalla legge, 
all’Assemblea o ad altro organo sociale. 

 
 



 

ART. 16 

(II Presidente) 

 
II Presidente rappresenta legalmente I’organizzazione e compie tutti gli atti che la impegnano 
verso I’esterno. Ha il potere di firma e di rappresentanza dell’associazione in giudizio e ha 
tutti gli altri poteri attribuiti dal presente statuto. 

 
II Presidente é eletto daII’assemblea tra i propri componenti a maggioranza dei presenti. 
 
Il Presidente dura in carica quanto l’organo di amministrazione e cessa per scadenza del 
mandato, per dimissione volontarie o per eventuale revoca decisa dall’assemblea, con la 
maggioranza di tutti gli associati. 

 

Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca I’assemblea  
per I’elezione del nuovo Presidente e deI Consiglio Direttivo. 

 

Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l’ordinaria 
amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo all’organo di 
amministrazione in merito all’attività compiuta. 

 

In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le relative funzioni sono svolte dal 
Vicepresidente con firma disgiunta. Di fronte ai soci, ai terzi ed a tutti i pubblici uffici, la firma 
del Vicepresidente fa piena prova dell’assenza per impedimento del Presidente. 

  
 

ART. 17 

(Risorse economiche) 

 

Le risorse economiche dell’organizzazione sono costituite da : 

• quote associative; 

• contributi pubblici e privati; 

• donazioni e lasciti testamentari; 

• rendite patrimoniali; 

• attività di raccolta fondi; 

• rimborsi e convenzioni; 

• ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 
 

ART. 18 

(I beni) 

 
I beni delI’organizzazione sono beni immobili (materiali ed immateriali), beni registrati mobili 
e beni mobili. I beni immobili ed i beni registrati mobili possono essere acquistati 
daIl’organizzazione, e sono ad essa intestati. 
 

 

 

 

 

 



 

ART. 19 

(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio) 

 
L’organizzazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione 
nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi deIl’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 
117/2017 nonché l’obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, 
proventi, entrate comunque denominate, per to svolgimento deII’attività statutaria ai fini 
deII’esclusivo perseguimento delle finalità previste. 

 

ART. 20 

(Bilancio) 

 
I documenti di bilancio deII’Organizzazione sono annuali e decorrono dal primo gennaio di ogni 
anno. Sono redatti ai sensi degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. 117/2017 e delle relative norme di 
attuazione. 

 
II bilancio é predisposto daI Consiglio Direttivo e viene approvato daIl’assembIea ordinaria 
entro 4 mesi dalla chiusura deII’esercizio cui si riferisce. 

 

ART. 21 

(Bilancio sociale) 

 
E’ redatto nei casi e modi previsti dalI’art. 14 del D. Lgs. 117/2017. 

 

ART. 22 

(Convenzioni) 

 
Le convenzioni stipulate tra l’organizzazione e soggetti terzi pubblici e privati, nonché le 
Amministrazioni pubbliche di cui aII’art. 56 comma 1 del D. Lgs. 117/2017, sono deliberate 
daI Consiglio Direttivo e sono stipulate dal Presidente delI’organizzazione, quale suo legale 
rappresentante o dal direttore esecutivo eventualmente delegato. 

 
 

ART. 23 

(Personale retribuito) 

L’organizzazione di volontariato può avvalersi di personale retribuito nei limiti previsti dalI’art. 
33 del D. Lgs. 117/2017. 

 
I rapporti tra I’organizzazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da 
apposito regolamento adottato dal Consiglio Direttivo. 

 

ART. 24 

(Responsabilità ed assicurazione dei volontari) 
 

Coloro che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio, e per la 
responsabilità civile verso terzi, connesse allo svolgimento di tale attività ai sensi deII’art. 18 del D. 
Lgs. 117/2017. 

ART. 25 

(Responsabilità dell’organizzazione) 
 

L’organizzazione di volontariato risponde, con Ie proprie risorse economiche, dei danni 
causati per inosservanza delle convenzioni e dei contratti stipulati. 



 

 

ART. 26 

(Assicurazione deII’organizzazione) 

 
L’organizzazione di volontariato pué assicurarsi per i danni derivanti da responsabilità 
contrattuale ed extra contrattuale della organizzazione stessa. 

 

ART. 27 

(Devoluzione del patrimonio) 
 

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo é devoluto, salva diversa 
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto previsto 
daII’art. 9 del D. Lgs. 117/2017. 

 

ART. 28 

(Disposizioni finali) 
 

Per quanto non é previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in 
materia ed ai principi generali deII’ordinamento giuridico. 
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